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REGOLAMENTO D'ISTITUTO (DELIBERA DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO DEL 19/12/2008)
Inizio delle lezioni e ritardi

-Gli alunni sono ammessi nei locali dell'Istituto alle ore 8.00;

-Le lezioni iniziano alle ore 8.15
-Gli insegnanti della prima ora devono essere in classe cinque minuti prima dell'inizio delle lezioni.

-Gli studenti pendolari possono essere ammessi, per motivi validi, fino alle ore 8.30, direttamente dall'insegnante in servizio alla prima ora di lezione. Dopo le ore 8.30 gli alunni possono essere ammessi in classe previa autorizzazione del Dirigente Scolastico o, in sua assenza, dallo stesso docente della classe, all’inizio della seconda ora.

Gli alunni in ritardo per comprovati motivi di trasporto sono ammessi in classe direttamente dall'insegnante della seconda ora.

L'entrata posticipata deve essere giustificata. L'alunno sprovvisto di permesso di entrata posticipata sarà ammesso con riserva di giustificare il giorno successivo.

L'insegnante annota sul registro di classe l'orario di entrata posticipata, segnalando, altresì, l’avvenuta o mancata giustificazione della stessa.

Orario delle lezioni

L'orario delle lezioni si articola secondo le seguenti modalità:

I ORA



08.15 – 09.10
II ORA


09.10 – 10.05
III ORA


10.05 – 11.05
IV ORA


11.05 – 12.05

V ORA


12.05 – 12.55

VI ORA


12.55 – 13.45
Uscite anticipate

Le uscite anticipate dalla scuola prima della fine delle lezioni (di norma per l'ultima ora di lezione o, comunque, non prima delle 12,05), per particolari esigenze motivate, sono autorizzate dal Dirigente Scolastico o da un suo collaboratore.

Gli studenti minorenni possono uscire anticipatamente solo se prelevati da un genitore o da chi ne fa le veci, il quale dovrà esibire documento di riconoscimento.

Agli alunni maggiorenni sono concesse, nell'arco dell'intero anno scolastico, non più di quattro uscite anticipate, di norma per l'ultima ora di lezione. Tali permessi non sono concessi in prossimità delle scadenze quadrimestrali.

Il docente in classe al momento dell'uscita anticipata dell'alunno ne annota l'orario di uscita sul registro di classe.

Per cause di forza maggiore (sciopero generale dei mezzi di trasporto, situazioni meteorologiche critiche, interruzione dell'erogazione dell'acqua, ecc..).il Dirigente scolastico può autorizzare l'uscita anticipata di tutti gli alunni o di parte di essi.

Assenze

Le assenze devono essere giustificate sull'apposito libretto entro e non oltre due giorni dall'avvenuta assenza. 

La giustificazione viene registrata dal docente in servizio alla prima ora di lezione 

Dopo cinque giorni continuativi di assenza è necessario allegare alla giustificazione un certificato medico.
Le assenze non giustificate e/o ripetute devono essere segnalate al coordinatore di classe per i provvedimenti di competenza.

Al termine di ogni mese il coordinatore di classe registra nell'apposito prospetto le assenze, le entrate posticipate e le uscite anticipate dei singoli allievi.

Quanto alle assenze "collettive" (in attesa dell’approvazione del regolamento di disciplina):

1) se esse sono compiute dalla maggior parte degli studenti di un’intera classe, la valutazione sulla giustificazione delle stesse è demandata al consiglio di classe. In attesa delle determinazioni che saranno adottate da tale organo, gli alunni sono riammessi in classe con riserva;

2)  se esse sono compiute dalla maggior parte degli studenti dell'intero istituto, la valutazione sulla giustificazione delle stesse è demandata al Collegio dei Docenti. In attesa delle determinazioni che saranno adottate da tale organo, gli alunni sono riammessi in classe con riserva.

Uscite dall'aula

Gli alunni possono essere autorizzati ad uscire dalla classe, ed esclusivamente per recarsi al bagno, uno per volta, tranne casi eccezionali autorizzati dall'insegnante in servizio.

L'alunno, ottenuto il permesso, non deve arrecare disturbo alle altre classi né mettere in atto comportamenti pericolosi per sé e per gli altri, e deve rientrare in aula nel più breve tempo possibile.

Nel caso di lezioni in laboratorio o in palestra, il docente è tenuto a prelevare la classe in aula ed a ricondurla nella stessa al termine delle lezioni.

Durante i cambi di ora gli alunni sono tenuti ad attendere gli insegnanti in classe; per contro i docenti sono tenuti a portarsi nelle rispettive classi nel modo più sollecito possibile.

Nelle classi prive di insegnante la vigilanza è affidata temporaneamente ai collaboratori scolastici in servizio, che sono tenuti ad avvisare tempestivamente la presidenza per i provvedimenti di competenza.

Qualora la classe restasse momentaneamente senza docente, si confida nel senso di responsabilità dei ragazzi affinché non arrechino disturbo, né abbandonino l'aula senza autorizzazione. 

I collaboratori scolastici sono tenuti, altresì, alla vigilanza degli alunni che escono dalle aule, informando tempestivamente l'insegnante della classe e/o il Dirigente Scolastico di eventuali comportamenti anomali.

Intervallo
Durante l’intervallo la vigilanza degli alunni è garantita dagli insegnanti in servizio nella terza ora di lezione.

E' consentito agli studenti sostare dinanzi all'entrata dell'istituto, ma è assolutamente vietato uscire dai cancelli.

I collaboratori scolastici garantiscono il controllo dei cancelli di accesso all'Istituto, impedendo a chiunque di accedere ai locali scolastici senza autorizzazione.

Divieti

1) Nei locali della suola è vietato fumare per disposizione di legge: la rigorosa osservanza del divieto da parte di tutti è necessaria per la salute propria e degli altri;
2) Nei locali scolastici è vietato l'uso del telefono cellulare;
3) E' vietato introdurre nell'edificio scolastico oggetti e materiale diverso da quello necessario per le lezioni o, comunque, per il lavoro scolastico. Pertanto la scuola non risponde di smarrimento o furto degli stessi;
4) E' vietato l'accesso ai Laboratori, alla Biblioteca ed alle Aule Speciali senza l'autorizzazione degli insegnanti.

Comportamento degli alunni

Il comportamento degli alunni deve essere improntato alle regole del rispetto di se stessi e degli altri, della convivenza e della funzionalità della scuola.

L'uso dei locali, delle attrezzature, dei sussidi didattici e dei laboratori deve essere diligente e scrupoloso.

Eventuali danni, volontariamente provocati e arrecati a qualsiasi struttura, saranno adeguatamente valutati e dovranno essere risarciti dai responsabili. Nel caso in cui non sia possibile individuare i responsabili, il danno sarà a carico, a seconda dei casi, di tutti gli studenti della classe, del piano o dell'Istituto.

Le infrazioni al presente regolamento saranno punite secondo le modalità decise di volta in volta dagli organi competenti.

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA (DELIBERA DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO DEL 19/12/2008)
Infrazioni di media gravita’
Sanzioni                  

 Organo erogatore 

	(a) fare numerose assenze (per motivi non debitamente giustificati), non giustificarle o giustificarle spesso in ritardo
	Ammonizione scritta sul registro di classe con comunicazione alla famiglia ed eventualmente al dirigente scolastico
	Coordinatore, anche su indicazione del docente e/o docenti interessati,



	(b) entrare in ritardo ripetutamente senza validi motivi
	Come sopra
	Come sopra

	(c) non fare regolarmente i compiti assegnati dagli insegnanti e non portare l’occorrente per un’adeguata partecipazione alle lezioni
	Come sopra
	Il docente nella cui ora di presenza è avvenuta l’infrazione

Il consiglio di classe, se i comportamenti sono generalizzati con più insegnanti

	(d) Utilizzare in modo non responsabile le attrezzature della scuola (senza che si verifichino danni)
	Come sopra
	Il docente nella cui ora di presenza è avvenuta l’infrazione



	(e) uscire abitualmente dalla classe, ingiustificatamente, al cambio dell’ora o trattenersi fuori dalla classe a lungo dopo essere usciti, con autorizzazione, per andare al bagno
	Come sopra 
	Come sopra


(*) In questo caso il cellulare o altro dispositivo sarà ritirato dal docente presente, custodito in presidenza e riconsegnato ad un genitore dell’alunno/a

	. 


	Come sopra
	

	(g) arrecare danni lievi e non permanenti agli arredi della scuola, alle cose dei compagni, degli insegnanti o comunque di altri 
	Come sopra, e comunque ripristino della situazione precedente
	Come sopra

	(h) usare un linguaggio improprio e tenere un comportamento non adeguato all’ambiente (p. es. comunicare dalla finestra all’esterno, consumare alimenti e bevande in classe durante le lezioni, ecc.)
	Come sopra
	Come sopra


Infrazioni gravi


Sanzioni                             Organo erogatore 

	(a) Assenze di massa ingiustificate (più della metà della classe)
	Ammonizione scritta sul registro di classe e possibilità per gli insegnanti di non applicare le regole condivise del contratto formativo. (1)
	Il dirigente scolastico su segnalazione del coordinatore

	(b) ripetute assenze anche individuali negli stessi giorni e nelle stesse ore
	Come sopra
	Coordinatore su segnalazione del docente.

	(c) Arrecare danni gravi e permanenti agli arredi alle attrezzature della scuola e alle cose di proprietà altrui
	Ammonizione scritta (solo individuale);

Risarcimento del danno e ripristino di quanto danneggiato. (2)
	Dirigente scolastico su segnalazione dell’insegnante.

Consiglio d'Istituto su segnalazione dell’insegnante o del consiglio di classe.

	(d) Usare un linguaggio offensivo verso un qualsiasi membro della comunità scolastica o anche estraneo se presente nella scuola.
	Allontanamento (da 1 a 3 gg) dalla comunità scolastica ed eventuali sanzioni civili, penali, amministrative.
	Consiglio di classe (4)

	(e) Non rispettare le norme sulla sicurezza (rimuovere gli estintori, sporgersi dalle finestre, dondolarsi sulla seda, ecc.)
	Ammonizione personale scritta. Eventuali sanzioni civili, penali ed amministrative.
	Coordinatore su segnalazione del docente interessato o altro personale della scuola.

	(f) Allontanarsi dall’Istituto senza la debita autorizzazione
	Allontanamento (da 5 a 10 gg.) dalla comunità scolastica
	Consiglio di classe (4)

	(g) Fumare nei locali della scuola
	Si applicheranno le norme della legislazione vigente.
	


Infrazioni molto gravi

 Sanzioni                                Organo erogatore 

	(a) Occupazione dell’Istituto - Autogestione
	In caso di danni, risarcimento da parte di tutti coloro che hanno partecipato (responsabilità oggettiva)

Eventuali sanzioni civili, penali ed amministrative. (3)
	Dirigente scolastico.

Consiglio d’Istituto su segnalazione del dirigente scolastico per la parte risarcitoria.                                        

	(b) Danneggiare e/o alterare documenti scolastici
	Allontanamento (da 5 a 10 gg.) dalla comunità scolastica.

Eventuali sanzioni civili, penali ed amministrative
	Consiglio di classe (4)

	(c) Compiere atti dolosi e colposi che per loro natura mettono a rischio l’incolumità delle persone
	Come sopra
	Come sopra

	(d) Compiere atti di discriminazione di qualunque genere (p. es. razziale, religiosa, sessuale)
	Come sopra
	Come sopra

	(e) Minacciare, picchiare, compiere atti di violenza morale (minaccia) contro i compagni o altri membri della comunità scolastica o persone presenti nella scuola
	Allontanamento (da 10 a 15 gg.) dalla comunità scolastica.

Eventuali sanzioni civili, penali ed amministrative
	Come sopra

	(f) Rubare
	Come sopra.


	Come sopra

	(g) Introdurre e/o usare a scuola oggetti e/o sostanze pericolose o nocive (armi, coltelli, alcool, droga…)
	Come sopra
	Come sopra

	(h) Trattamento improprio di dati personali acquisiti mediante telefoni cellulari o altri dispositivi elettronici
	Come sopra
	Come sopra


Note

(1) Ad esempio: concordare le date dei compiti in classe o delle interrogazioni, il numero delle verifiche possibili in un giorno o in una settimana, ecc.

(2) Nel caso di impossibilità di individuare il responsabile del danno, esso viene fatto risarcire all’intera classe. 

(3) Per dimostrare la propria non partecipazione, quando inizia l’occupazione o l’autogestione bisogna presentarsi al dirigente scolastico o ai suoi collaboratori e dichiarare la propria intenzione di seguire regolarmente le lezioni e presentarsi quindi in classe. La sanzione non si applica a chi è assente nei giorni immediatamente precedenti e/o seguenti.

 (4) In tutti i casi in cui si prevede l’allontanamento dalla comunità scolastica, si motiverà la scelta del minimo o massimo dei giorni.

Procedimento

Prima dell’irrogazione della sanzione, l’alunno deve essere invitato ad esporre le proprie ragioni. Se queste sono tali da non rendere necessaria la sanzione, questa non verrà applicata, altrimenti le ragioni verranno annotate sul registro di classe insieme al provvedimento disciplinare stesso. 

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte di chiunque vi abbia interesse, entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, all’organo di garanzia interno alla scuola, che decide nel termine di dieci giorni.
I provvedimenti disciplinari irrogati vanno inseriti nel fascicolo personale dello studente con le motivazioni che li hanno prodotti.

Prima di irrogare le sanzioni relative ai comportamenti meno gravi, il docente interessato o il coordinatore cercherà di parlare con l’alunno per far leva sul suo senso di responsabilità di fronte ai comportamenti scorretti addebitati.

È possibile, sentito il parere del Consiglio di Classe e previo assenso della famiglia dell’alunno, convertire l’allontanamento dalla comunità scolastica in attività in favore della comunità stessa.

L’organo di garanzia

In base all’art. 5 dello statuto delle studentesse e degli studenti si istituisce l’organo di garanzia, a tutela dello studente che voglia impugnare eventuali provvedimenti disciplinari presi nei propri confronti.
Tale organo è composto da un docente designato dal consiglio di istituto, da un rappresentante eletto dagli studenti e da un rappresentante eletto dai genitori, ed è presieduto dal dirigente scolastico.
Nel caso in cui uno studente incorra in una sanzione e voglia ricorrere all’organo di garanzia deve presentare domanda al presidente dell’organo, il quale ha l’obbligo di convocare tempestivamente l’organo stesso per discutere e deliberare. La decisione va trascritta, motivata e comunicata all’interessato.
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